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In una settimana rimosse 200 auto 

• > 

ina in centro 
Le contravvenzioni sono state più di 2.000 - Gli « sfondatori » sono 
sempre di meno - Un po' di respiro per chi vive nei settori off-limits 

Tempo di bilanci per Fe-
sporimento della supermulta 
nel centro storico. Lunedì 
dell'altra settimana, com'è 
noto, sono diventate molto 
più salate le sanzioni per chi 
entra e posteggia l'auto nei 
quattro settori chiusi senza 
averne il permesso, e alle 
sanzioni si è aggiunta anche 
la rimozione « automatica » 
delle auto in sosta, che que
ste siano di intralcio alla cir
colazione o no poco importa. 

Come è andata? Prima di 
tutto i dati: tra lunedi e sa
bato scorsi, quindi sei giorni, 
i carri-gru del Comune hanno 
rimosso in tutto, nei quattro 
settori 202 auto. Di queste. 
168 erano senza contrassegno 
di permesso e quindi i pro
prietari non solo hanno do
vuto pagare 18 mila lire per 
riprendersi la macchina al 
deposito (più mille lire per 
ogni giorno di permanenza) 
ma anche la supermulta di 20 
mila lire. Quindi, in tutto al
meno 38 mila lire. 

Altre 34 automobili sono 
state rimosse e portate via 
perchè, pur avendo il con

trassegno esposto sul pa
rabrezza, erano posteggiate 
in modo tale da bloccare o 
comunque ostacolare la circo
lazione. Numerose le contrav
venzioni (in questo caso 2 mi
la lire) fatte a chi entrava 
senza permesso ma che se ne 
è andato prima che arrivas
se l'autogrù: 2.399. Le con
travvenzioni fatte invece a 
chi aveva posteggiato in so
sta vietata ma aveva il la
sciapassare per i settori sono 
state 32. 

Rimozioni e multe sono il 
risultato del lavoro di 250 vi
gili che divisi in due turni. 
hanno controllato la circola
zione nel centro storico per 
l'intera giornata. 

Cosa dire di questi numeri? 
Tanto per cominciare bisogna 
ricordare che il primo giorno 
di supermulta. cioè l'altro 
lunedi, il numero delle auto 
portate via perchè d'intralcio 
era molto superiore al nume
ro di quelle rimosse perchè 
senza autorizzazione per i 
quattro settori. Col passare 
dei giorni, però — lo dicono 
le cifre — il primo numero 

si è quasi fermato, mentre il 
secondo è cresciuto. Questo 
significa che giorno dopo 
giorno il centro è diventato 
sempre meno intasato e i re
sidenti (o comunque coloro 
che hanno i permessi) hanno 
trovato sempre più facilmen
te un posto per parcheggiare 
e quindi non sono stati co
stretti a mettersi in sosta 
vietata. 

La supermulta naturalmen
te continuerà a restare in vi
gore, il che significa che chi 
riuscirà a entrare nei settori 
eludendo la vigilanza dovrà 
sempre temere di beccarsi 20 
mila lire di multa e. se si 
ferma, anche la rimozione. 

Certo, la battaglia per sal
vare il centro storico non si 
combatte solo a colpi di su-
permulte (e infatti la giunta 
comunale si sta muovendo da 
tempo anche in altre direzio
ni) ma intanto se tutti ci 
convincessimo a non entrare 
sempre nelle viuzze della 
vecchia Roma con la macchi
na (a meno che non sL* indi
spensabile). sarebbe già un 
grande passo avanti. 

COMUNE DI MONTEROTONDO 
PROVINCIA DI ROMA 

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI 

AVVISO DI GARA 
Questa Amministrazione procederà all'esperimento di li
citazione privata, con la procedura di cui all'art. 3 della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14, per l'appalto dei lavori di 
costruzione 1. stralcio opere urbanizzazione piano zo
na n. 2 nell'importo a base d'asta di L. 143.748.700. 
Le Imprese che desiderano essere invitate dovr. mio far
ne richiesta In carta legale al Comune di Monterotondo 
entro il termine di gg. venti dalla data di pubblicazione 
dell'avviso di gara all'Albo Pretorio Comunale, 
Monterotondo, li 20 febbraio 1081 ' 

IL SINDACO Carlo Lucherini 

COMUNE DI MONTEROTONDO 
PROVINCIA DI ROMA 

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI 

AVVISO DI GARA 
Questa Amministrazione procederà ali'esperimento di li
citazione privata, con la procedura di cui all'art. 3 della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14, per l'appalto dei lavori di 
costruzione impianto pubblica illuminazione piano zona 
n. 1 nell'importo a base d'asta di 1_ 39.726.275. 
Le Imprese che desiderano essere invitate dovranno far
ne richiesta in carta legale al Comune di Monterotondo 
entro il termine di gg. venti dalla data di pubblicazione 
dell'avviso di gara all'Albo Pretorio Comunale, 
Monterotondo, li 20 febbraio 1931 

IL SINDACO Carlo Lucherini 

Rinarrila 
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è la storia 
del « partito nuovo» 
di Togliatti 
e contìnua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 
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INTERESSA I RESIDENTI IN ROMA 

La S.P.I. 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' IN ITALIA 
Concessionaria esclusiva per la pubblicità 
sulla stampa quotidiana e periodica 

cerca 
per potenziamento quadri filiale di Roma 

produttori/ci 
per la vendita di spazi pubblicitari sulla 
stampa quotidiana 

SI RICHIEDE : Iniziativa - Facilità di contatto - Serietà 

SI OFFRE: Un lavoro continuativo con notevole pos
sibilità di guadagni - Rimborso spese - Acconto provvi
gioni - Inquadramento Enasarco. 

Telefonare per appuntamento alla Segreteria di Direzione 672.031 ore ufficio 

m JUGOSLAVIA 
soggiorni al mare 

ftcA' i 
Unità vacanze 
MILANO - Viale F. Testi, 75 
Te!ef. 64.23 557 - 64.38.140 

ROMA • Via del Taurini, 19 
Telefono (06) 49.50141 

Di dove in Quando 

Mostra di Gabriele Basilico alla galleria A.A.M. 
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Visti con occhio nuovo 
gli edifici di Milano industriale 

GABRIELE BASILICO • Ro
ma; galloria A.A.M., via dal 
Vantaggio, 12; fino all'8 
marzo; ore 11/13 e 16,30/20. 

Meticolosa nell'indagine, 
rigorosa nell'inquadratura 
prospettica, la mostra foto
grafica di Gabriele Basilico: 
« Immagini dell'area indu
striale a Milano», offre 
spunti di riflessiceli e di sti
molo alla ricerca architetto
nica che vanno al di là del 
semplice dato tecnico, peral
tro in questo caso sapiente
mente curato. Seguendo le 
tracce del nostro più recen
te passato, Basilico li car
pisce in una dimensione spa
ziale nitida, netta che tende 
all'esibizione dell'oggetto ri
cercandone la sua « imma
gine ». 

L'immagine in questo ca
so, filtrata atraverso l'espe
rienza fotografica, intende 
essere strumento sia di cata
logaziene che di indagine 
coerente e parallela con 
quelli che sono gli strumen
ti più tradizionali dell'archi
tettura quali per esempio il 
disegno, o la storiografia. 

Il tema della periferia In
dustriale, punto nevralgico 
del « sofferto » dibattito sul
le città moderne, diventa 
un'occasione per svelarne le 
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sue preesistenze, ciminiere 
in mattoni ccntrapposte a 
lunghi prospetti rettangolari 
chiusi da un tetto rappre
sentato con una spezzata. 
cabine elettriche, edifici che 
l'usura del tempo ha reso 
imprevedibilmente stravolti 
nelle loro linee essenziali. 
L'atteggiamento di « silen
ziosa freddezza » ccn cui 
Bisilico presenta, edifici or
mai familiari e sccntati al 
nostro lessico urbano, cen

sente una rilettura spaziale 
inusuale e sanificati va. 

L'indagine di Basilico, 
Inoltre, si sofferma agli ele
menti grammaticali della 
città: le Insegne luminose 
al necn, la segnaletica, il 
gioco di quadrati sulle fac
ciate degli edifici e inqua-' 
dra gli austeri e metallici 
bidcnl serbatoi, simbolo del
la nostra età contempora
nea. come elementi che s! 
contrappongono e si compe

netrano ella «vecchia» 
realtà della periferia mila
nese. I riferimenti sono evi
denti: i maestri della foto. 
grafia americana, e un o-
maggio alle più recenti espe
rienze architettoniche, in 
particolare quelle milanesi 
che conducono una ricerca 
attenta sui processi qualita
tivi e quantitativi della cre
scita della città. 

Paola D'Incecco 

La natura 
è tutta 
ocra 

e grigio 
ALFONSO AVANESSIAN • 
Roma; galleria < La Vetra
ta », via Taglìamento 4; fi
no al 9 marzo; ore 10/13 e 
16,30/19,30. 

Delicatissimo distillatore 
della luce di un'ora meridia
na molto morbida e dolce, 
Alfonso Avanessian dipinse 
paesaggi solitari dove tutti 1 
colori della natura virano 
sull'ocra e su', grigio. 

Il paesaggio è quello di 
periferia, squarci di natura 
tra gruppi di case ma che 
l'Immaginazione esalta e 
potenzia. 

Di origine armena, molto 
solitario nei lavoro, Avanes
sian ha finito per stabilire 
con la luce di Roma un rap
porto incantato che dura da 
anni costante e incorrutti
bile: è uno sguardo pazien
te che attende quell'ora di 
luce che si armonizza col 
suo stato d'animo portato 
all'armonia delle cose, al
l'elegia sottile e quasi mu
sicale, a un «clima» lumi
noso del colore che sospen
de nel tempo lungo la con
cretezza quotidiana del pae
saggio. 

Sorpresa 
della 

«sorellina 
di Matisse» 
ADRIANA PINCHERLE • 
Roma; galleria t Narciso », 
via ' Alibert 25: fino al 5 
marzo; ore 11/12.30 e 17/ 
19.30. 

Una vera, piacevolissima 
sorpresa questa piccola an
tologia di dipinti di Adria
na Pincherle tra 11 1932 e 
il 1950. 

Porse, il gusto della soli
tudine e l'orgoglio della pifc. 
tr;ce li hanno tenuti nasco
sti ma certo anche la ca
gnara dei clan che si suc
cedono senza risparmio di 
colpi. Prima mostra con Ca
gli nel 1933 e poi il volo ol
tre l'espressionismo della 
Roma marcia di Scipione 
con quei piccoli capolovarl 
che sono « Le braccia intor
no alla testa » e « Autori
tratto « del '34. 

La Pincherle sente il co
lore della vita con grande 
energia e sensualità: sorel-
lina di latte di Matisse (per 
la Raphael, Longhi parlò di 
sorellina di latte di Cha-
gall) anche nel «c l ima» 
neocubista ha la sua bella 
originalità fondata sull'orgo-
giio d'essere donna e su una 
grande tenerezza, per il 
mondo. 

Carlo Lorenzetti • Roma; 
galleria « La Margherita », 
via Giulia 108; fino al 14 
marzo; ore 10-13 e 17-20. 

Sculture sospese oppure 
aggettanti dal piano della 
parete o messe delicata
mente sotto vetro in casset-
tlne come fossero anima-
lucci. E ciascuna con la sua 
vibrazione sotto la luce, con 
la sua ombra un po' a nu
vola. Lorenzetti ha una sor
ta di amore e di furore ar
tigiano con cui sostiene 11 
sogno e la levità delle sue 
sculture astratte. 

Tratta 1 metalli, rame e 
ottone con particolare bel
lezza, in grandi e piccole 
lamelle piegandoli dolce
mente con la tecnica del 
martellamento a sbalzo. 
Una volta restai delle ore 
Incantato a veder nascere 
dal rame, con questa tec
nica, una conca per l'acqua 
nelle mani di un artigiano 
ciociaro. 

Lorenzetti conserva ed e-
salta questa magia del la
voro: è la novità delle scul
ture recenti. Come poeta 
sembra voler piegare i me
talli alla leggerezza della 
nuvola, della goccia d'acqua. 
del ciottolo, dell'elitra. E' 

Carlo Lorenzetti alla « Margherita » 

Scultura in lamine 
leggera come nuvole 
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una scultura la sua che ri
porta i volumi al piano e 
fa giocare molto lo scivolo 
della luce sulla superficie 
curvata e mossa con armo
nia e grande eleganza. 

Le sculture non sono gran
di, stanno bene anche in un . 
piccolo ambiente ma. nel
la misura e nella grazia del
le proporzioni, lasciano in
tendere possibili ingrandi
menti in scala fino a di
mensioni grandiose. Sareb
be Interessante vedere una 
di queste sculture a lamina 
librarsi in un grande spa
zio tra rocce e alberi. 

Queste sculture piccole e 
medie sono però nate per 
un interno perché ogni 
scultura ha la sua ombra 
preziosa e ti gioco del me
tallo con l'ombra è ben cal
colato con una finezza che 

l'occhio coglie a poco a po
co. e con grande piacere. 
Dietro le forme astratte la
vora segretamente una fan
tasia organica che ha sguar
do per le cose minime del 
mondo minerale, animale e 
vegetale. Le sculture han
no tutte un punto di at
tacco, di sospensione: pavi
mento, pareti, soffitto di 
una stanza possono libera
mente entrare nella costru
zione del rapporto tra scul
tura e spazio. 

Con tante mostre di scul
tura viste in gallerie non mi 
era mai capitato di sentire 
le mura estranee entrare a 
far parte di una spazialità 
nuova creata da una scul-
tura. Lorenzetti riesce ad 
agire nell'ambiente con mez
zi minimi ma con grande 
immaginazione esaltando il 

metallo con un gusto pri
mordiale della materia. 

Quanto alle sculture mi
nime in cassettine, la lami

n a di metallo è combinata 
con altri materiali soffici 
ottenendo così delle meta
fore piene di grazia e di 

sorriso (qualcosa che sta 
t ra Melottl e Baruchello). 

Dario Micacchi 

Secondo Concorso « Battistini » 

Appuntamento a Rieti 
con tante voci nuove 

per il teatro lirico 

lya De Barberiis a S. Cecilia 

Un pianismo severo 
e devoto, sensibile 

alla tastiera moderna 
L'associazione culturale musicale lirica 

« Mattia Battistini », di cui è presidente 
Franca Valeri e direttore artistico il mae
stro Maurizio Rinaldi, bandisce il 2. Con
corso nazionale « Mattia Battistini » per 
giovani cantanti lirici (tenori, soprani, 
mezzo soprani, baritoni e bassi), in col
laborazione con il Comune di Rieti. 

I concorrenti, necessariamente di cit
tadinanza italiana, non dovranno aver 
compiuto i 36 anni di età alla data del 
1. gennaio 1981. Il Concorso ni svolgerà 
nei giorni 4. 5, 6 e 7 giugno prossimi 
presso il Teatro Flavio Vespasiano di 
Rieti. La commissione giudicatrice sarà 
composta da direttori d'orchestra, mae
stri di canto e critici musicali di chiara 
fama. I vincitori saranno scritturati per 
i ruoli principali delle opere La battaglia 
di Legnano, di Giuseppe Verdi, Madama 
Butterfly di Giacomo Puccini e II bar
biere di Siviglia di Rossini. 

Le opere suddette costituiranno il gros
so della stagione lirica, organizzata con
giuntamente dal Teatro dell'Opera del 
Casino Municipale di Sanremo, dal Tea

tro Flavio Vespasiano di Rieti e dal Tea
tro Eliseo di Roma. La stagione si svol
gerà tra i mesi di settembre e ottobre. 

I vincitori del Concorso, nel mese di 
agosto, parteciperanno a un corso di per
fezionamento scenico e musicale presso 
11 Teatro Eliseo di Roma, sotto la guida 
di Franca Valeri e di Maurizio Rinaldi. 
L'iniziativa si svolge confortate dal suc
cesso che Tanno scorso ebbe la prima 
edizione del « Battistini », che portò al 
debutto otto nuovi cantanti, protagonisti 
delle opere II Corsaro di Verdi (trasmes
so anche dalla Rai), La Bohème di Puc
cini e L'Elisir d'amore di Donizetti. 

Per più dettagliate informazioni i con
correnti potranno rivolgersi alla segrete
ria dell'Associazione «Mattia Battisti
ni », in Via Aristarco di Samotracia, IO. 
00125 Roma - Tel. 06/6060574. 

II termine di presentazione delle do
mande scade improrogabilmente il 24 
maggio prossimo. E* stato, inoltre, isti
tuito il « Trofeo Banco di Roma ». che 
verrà assegnato al più giovane vincitore 
del «Battistini». 

Un incontro con Lya 
De Barberiis che nella Sa
la di Via dei Greci, ha 
portato per l'Accademia di 
Santa Cecilia un denso e 
vasto programma pianisti
co, lascia solitamente po
co margine alle aperture 
problematiche e all'incer
to destino delle interpre
tazioni avventurose: la 
sua personalità ha conso
lidato negli anni, grazie 
alle multiformi esperien
ze, un rapporto con la mu
sica, cosi solido e medi
tato da permetterle di af
frontare, con la massima 
consapevolezza, pagine, 
per storia, tempo e cultu
ra, lontanissime t ra loro. 

Nella prima parte del 
concerto, il pianismo di 
Mendelssohn (Albumblatt 
op. 117) e di Brahms (Va
riazioni su un toma di 

Haandef) è stato indaga
to con quella casta, e de
nota severità che. aggior
na ta del piglio vibrante. 
tipico delle esigenze della 
tastiera del Novecento, ha 
dato vita, nei pur diversi 
ambiti espressivi a Quat
tro Studi di Debussy, al
la Fantasia baelica di De 
Falla e all'imprescindibi
le, per memore gratitudi
ne, Casella dei Sai Studi 
op. 70. 

La serata, ricca di au
tenticità nel significato 
musicale più ampio, si è 
conclusa con il Tambou
rin di Saint-Sàens, per la 
sola mano sinistra (e la 
De Barberiis è una spe
cialista del Concerto 
« mancino * di Ravel ) . 

u. p. 

Settesere 

ol cineclub 

con Pollock, 

Charlot e 

Antonioni 

C e tanta «rame al fuo
co questa se'timana nelle 
vivacissime sa> dei cine
club e io spazio a dispo
sizione è talmente ridotto 
che. senza premesse diva
ganti. ci immergiamo su
bito nella descrizione detta-
eliata dei singoli program
mi: 

MONTAGGIO DELLE AT
TRAZIONI: Qui, dalla set
timana scorsa, ha avuto 
inizio un ciclo dedicato a 
Michelangelo Anton ioni. E-
sauriente, comprensivo co
m'è di tutti i lungometrag
gi firmati dal regista lun
go un quarto di secolo (da 
Cronaca di un amore del 
1950 a Professione reporter 
del 1975). l'omaggio si ap
punta questa settimana sul 
Grido, un film del 1957. 
eccezione nell'universo di 
Antonioni. La disperata ri
cerca d'un operalo nella 
pianura padana immersa 
dalla nebbia ha segnato, in
fatti. 11 distacco momenta
neo dall'indagine da lui abi
tualmente condotta sull'am
biente "borghese". Già con 
L'avventura, il film Imme

diatamente successivo. An
tonioni tornava ' infatti al 
clima a lui caro. 

IL LABIRINTO: Carlo 
Verdone continua a .sce
gliere i film comici che pre
dilige per i palati dei cine-
f:ll. Nell'eterogeneo miscu
glio capitano gomito a gomi
to Chaplin e Woody Alien, 
Jacques Tati e Fellini, ma 
va detto che Verdone ma
nifesta comunque un gusto 
"classico", senza troppi ghi
ribizzi; k> testimonia l'ac
coppiata Charlot-Stanlio e 
Olio di oggi costituita dalla 
La febbre dell'oro (1925) e 
Fra Diavolo (1933). come 
YHeUzapoppin (1941) di Hen
ry Potter previsto per do
mani. il Prendi i soldi e 
scappa (1969) del primo Al
ien, per venerdì. Play Urne 
(1968) di Jacques Tati e 
Provaci ancora Sam, anco
ra di Alien (1972) per sa
bato e domenica. Attraver
so l'arbitraggio di Verdone, 
insomma, il Labirinto que
sta volt* punta sul sicuro, 
senza affannarsi troppo 
nella scelta di materiale 

trascurato dai circuiti uffi
ciali. 

SADOUL: Qui. invece. 
Inizia una rassegna inte
ressante: dedicata a Sid
ney PollacK. uno dei regi
sti più espressivi deila 
« Nuova Hollywood ». per
mette di cogliere la valenza 
di moduli espressivi "clas
sici** (western, thriller, 
ecc . ) quando a farne uso 
è un regista dall'originale, 
pessimistica visione della 
vita. Un attimo, una rifa e 
Ardenne 44: un inferno so
no i due titoli emblematici 
in questo senso in program
ma In questi giorni 

GALLERIA NAZIONALE 
D'ARTE MODERNA: Ha 
Inizio da oggi una sesta 
fase della « Rassegna in
ternazionale dei cinema 
non-fiction», che si tiene 
da tempo in questi locali. 
E' Il turno della produzio
ne documentaristica olan
dese, che vanta al suo at
tivo anche un Premio Oscar. 
tributato nel I960 al cinea
sta Bert Haanstra. Proprio 
lui. Insieme con Jori» Ivens 

è protagonista della gior
nata d'oggi Phùips radio 
(1931), Rotterdam Euro-
poort (1966* e Glass (1958) 
sono I titoli in programma. 
Un avviso ai renitenti ai 
genere: la documentaristi
ca riserba spesso delle au
tentiche sorprese, quanto 
all'uso del mezzi tecnici. 

FILM5TUDIO: E' la sa
la 2 ad avere II program
ma più interessante: conti
nua qui il ciclo dedicato al 
cinema di Eduardo De Fi 
lippo; Manto e moglie dei 
1952 e Napoletani a Milano 
dell'anno successivo sono ! 
due film che coprono le 
giornate che vanno fino a 
lunedi prossimo. Ambedue 
firmati da Eduardo regista, 
e da lui stesso interpreta
ti (ma nel primo appare 
anche la sorella TItina), so
no favole realistiche di di
versa orìgine. Manto e mo
glie prende spunto dalla 
narrativa di Maupassant. 
mentre Napoletani a Mila
no invece, nasce dalla fan
tasia d'un artista calato 
nei problemi della Ricostru-
siorw. 

Al Bernini 

si trascorre 
« Un'oro 

d'amore » 
Col tempo reale, a. teatro, 

si possono fare giochi ma
liziosi. patetici. Infinita Una 
ora vera di rappresentazio
ne coincide con un'ora della 
vicenda che si finge? H pal
coscenico, allora, diventa la 
clessidra nella quale scorro
no i minuti; il minimo, ve
ridico invecchiamento de
gli uomini e delle donna 
che recitano si accentua, 
ma conserva un sapore in
consueto, perchè iperreale, 
L'attesa, se è questa ad es
sere mimata, è vissuta sul 
palcoscenico proprio come 
in platea. E* lo spunto, esi
le. "en«b"ionale che irriga e 
allaga il testo «Un'ora d" 
amore» dovuto ad una dram
maturgo cecoslovacco fiori
to in tempi di Primavera a 
Praea. Josef TopoL 

Gianfilìpoo Belardo. 11 re
gista. Masaria Colucci, Mi
no Capno e Marma Sassi, 
gli attori, si sono dedicati 
con generosità senza mac
chia e mezzi scarsissimi a 
questa prova: troppo entu
siasti, forse, per vedere il 
trabocchetto che celava. 

Eia ed EL come già dico
no i nomi, sono due perso
naggi che hanno pretese di 
risonanze universali; Aman
ti. portatori primi d'un lin
guaggio in frammenti vec
chio come il mondo, desti
nat i a consumare l 'attesa 
(giusto un'ora) deila parten
za apparentemente irrevoca
bile d'uno di loro due. Per
ciò si scambiano ricordi, si, 
ma solo stilizzati; recitano 
l'abbandono e il gioco stan
do attenti a non fornire 
nessun particolare adatto 
all'identificazione. 
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